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iao Bambini! Un nuovo anno 
è appena iniziato e ha por-
tato con sé nuove speranze 

e nuovi sogni per i mesi a venire. I 
propositi sono tanti e magari stiamo 
già pianificando le cose che vorremo 
cambiare, vero? Ma c’è una cosa sola 
che non cambierà mai: l’amore di 
Gesù per noi! Non è forse vero? Il 
Tempo di Natale è appena finito, ma 
in ogni festività, dalla Nascita di Gesù 
al suo Battesimo, abbiamo visto e 
capito come Gesù, obbediente al Si-
gnore, si sia donato tutto per noi 
fino dalla sua prima comparsa 
nel mondo. In questo senso, 
cari bambini, i Vangeli sono 
quanto di più prezioso ab-
biamo perché sono il testa-
mento di quanto accaduto e 
ci aiutano a conoscere Gesù 
e a riconoscere che Lui è 
davvero il Figlio di Dio, 
ma al tempo in cui Gesù 
è vissuto, e ancora oggi 
purtroppo, non bastava-
no nemmeno i numerosi 
miracoli per far sì che le perso-
ne credessero in Lui. E allora, in che 
modo alcuni credevano e altri no? Ce 
lo spiega San Giovanni Apostolo nel 
Vangelo che leggeremo domenica 15 
gennaio. Seguiamolo con attenzione: 
“Il giorno dopo, vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di 
Dio, colui che toglie il peccato del 
mondo! Egli è colui del quale ho det-
to: Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di me». 
Io non lo conoscevo, ma sono venuto 
a battezzare nell’acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele». Giovanni 
testimoniò dicendo: «Ho contemplato 
lo Spirito discendere come una co-
lomba dal cielo e rimanere su di lui. 
Io non lo conoscevo, ma proprio colui 
che mi ha inviato a battezzare nell’ac-

qua mi disse: ‘Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è lui 
che battezza nello Spirito Santo’. E io 
ho visto e ho testimoniato che questi 
è il Figlio di Dio»”. Cari bambini, Dio 
non lo si riconosce così come siamo 
abituati a riconoscere le persone 
famose di questo mondo. Non è pos-
sibile indicarlo quando lo incontriamo 
per strada. Eppure, Giovanni Battista 
fa qualcosa di simile nel Vangelo 
che abbiamo appena letto: lo indica 
come l’Agnello di Dio. Cosa rende 
Giovanni Battista così sicuro? Quale 

segno di ricono-

scimento ha Gesù 
per essere indicato come il Messia? 
Nulla di esteriore. Giovanni può fare 
questa dichiarazione di fede non a 
partire da qualche cosa di esterno, 
ma da qualcosa di interno. Cosa vuol 
dire? Significa che la forte esperienza 
vissuta da Giovanni Battista, e che lui 
ci descrive parlando dei cieli aperti 
e della discesa dello Spirito Santo 
durante il Battesimo di Gesù, gli ha 
permesso di riconoscerlo come il Fi-
glio di Dio. Questo tipo di esperienza 
di chiama: esperienza spirituale. Cari 
bambini, chi crede in Dio lo cerca, gli 
vuole bene e si sforza di seguire i suoi 
insegnamenti; piano piano, è messo 
nelle condizioni di vedere e sentire 
cose che normalmente non possiamo 

né vedere né sentire. Ma non pensate 
alle cose straordinarie che spesso 
vedete nei film. Non è nulla di tutto 
questo! Questa capacità, che è vera, 
non riguarda le nostre sensazioni, o 
emozioni o fatti straordinari, ma è la 
semplice capacità di riuscire a capire 
dove Dio c’è e dove invece non c’è. 
Questa capacità spirituale ha un nome 
ben preciso: discernimento. Giovan-
ni ha discernimento. Per questo può 
indicare con certezza Gesù e dire che 
è l’Agnello di Dio, e per questo, può 
essere un testimone dell’Amore del 
Signore, cioè una persona che, dopo 

aver conosciuto e creduto, 
aiuta gli altri a conoscere e a 
credere in Gesù, invitandoli 
a seguirlo. Testimoni lo erano 
i pastori accorsi alla grotta di 
Betlemme, lo erano i re Magi 
giunti da paesi lontani guidati 
da una stella, lo erano gli Apo-
stoli e tutti coloro che, dopo 
aver aperto il cuore al Signore 
hanno potuto riconoscerlo lad-
dove altri non ci riuscivano. E che 
loro erano testimoni, cari bambi-
ni, lo capiamo anche dal fatto che 

ognuno di loro non è rimasto più lo 
stesso dopo l’incontro con Gesù! Così 
i pastori tornavano al gregge lodando 
e glorificando Dio, i Magi ritornava-
no a casa attraverso una strada tutta 
nuova che indicava anche una nuova 
vita, e gli Apostoli, come sappiamo, 
hanno lasciato tutto quello che erano 
e avevano prima di Gesù per diventa-
re, dopo di Lui, i grandi Santi che oggi 
conosciamo. E noi? Anche noi, cari 
bambini, siamo chiamati ad essere 
testimoni, ma prima ancora disce-
poli, e prima ancora amici di Gesù. 
Quindi come cominciamo? Non c’è 
un modo unico, ma ce n’è uno deci-
samente sicuro e inizia proprio così: 
“Caro Gesù…”
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Sant’Antuono, prega per noi!
ari bambini, il 
17 gennaio la 
Chiesa ricorda 

Sant’Antonio Abate nell’an-
niversario della sua salita al 
Cielo avvenuta nel 356 dopo 
Cristo, quindi moltissimo 
tempo fa. La festa di Sant’An-
tonio Abate è molto sentita 
in alcune regioni d’Italia, ed 
in particolare anche tantissi-
mo sulla nostra bella isola; 
“Chi festeggia Sant’Antuono, 
tutto l’anno ‘o pass ‘bbuon”: 
questa, infatti, è una delle 
nostre invocazioni popolari 
rivolte a Sant’Antonio Aba-
te, chiamato Sant’Antuono 
per non confonderlo con 
Sant’Antonio di Padova, altro 
grande santo a cui si è molto 
devoti. Sant’Antuono è assai 
venerato sull’isola d’Ischia, 
in special modo a Forio, e 
nell’omonima piccola frazio-
ne ai piedi del borgo di Cam-
pagnano. Questo grande 
Santo è stato preziosissimo 
nel diffondere il cristianesimo 
nel mondo e ha guarito molti 
animali e persone affette da 
alcune malattie più o meno 
gravi, come l’herpes (fuoco 
di Sant’Antonio), scacciando 
anche il male che era in loro 
per mezzo di un altro fuoco: 
quello dello Spirito Santo, 
che non brucia e non fa male. 
Per questi grandi miracoli, 
le persone lo hanno sempre 
venerato tantissimo, fino a 
considerarlo anche il protet-
tore di tutti gli animali. Ecco 
perché lo vediamo raffigura-
to sia con un maialino vicino 
a sé, ma anche con tanti altri 
animali della campagna. Ed è 
per questo che è il Santo del 
mondo contadino: narra una 
leggenda campestre che nel-
la notte della festa del Santo 
gli animali possano parlare! 
Chi abitava in campagna, 

un tempo, poteva sentirli 
fare lunghi discorsi dalle 
loro stalle... C’è addirittura 
un paese, nella provincia di 
Napoli, che si chiama proprio 
Sant’Antonio Abate, perché 
la devozione a questo Santo 
è davvero grande, vista tutta 
la sua potente intercessione 
per noi dal Cielo, e vista la 
sua grande forza che Dio gli 
concede per allontanare il 
male. Chiediamo a questo 
prodigioso Santo che guari-
sca il nostro cuore e la nostra 
mente dai pensieri malvagi, 
invidiosi e che ci fanno con-
centrare solo su noi stessi 
e non ci fanno pensare agli 

altri. Preghiamo questo Santo 
che sia anche vicino a tutti i 
malati che soffrono. Se cono-
sciamo qualcuno che è co-
stretto a letto malato, perché 
non regalargli un bel disegno 
di Sant’Antonio fatto da noi? 
Potremo donarlo loro dopo 
aver detto una preghiera per 
queste persone che soffrono, 
così sentiranno la presenza 
del Santo più vicina. 
(Se non sapete come di-
segnarlo e desiderate un 
disegno già fatto, ma solo 
da colorare, potete scari-
carlo da qui con l’aiuto di 
un adulto:www.midisegni.
it/feste/santi.shtml). Per la 

Rubrica “La Bibbia e i Santi 
a cartoni animati”, in cui vi 
facciamo conoscere i cartoni 
(a colori) che raccontano le 
vicende e le vite delle perso-
ne che hanno fatto la storia 
della Chiesa e della nostra 
religione (il Cristianesimo), 
ecco un filmino su Sant’Anto-
nio Abate, da guardare con 
un adulto, a casa, a scuola o 
a catechismo: www.youtube.
com/watch?v=OCd7eqZv-
VzU. Buona visione! E non 
dimentichiamo di recitare, di 
tanto in tanto, questa potente 
giaculatoria (breve preghie-
ra): Sant’Antuono, prega per 
noi! 
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